


Il futuro della democrazia locale:
Comunità e il ruolo delle aziende pubbliche

Premessa: le sei crisi attuali e i bisogni dell’essere umano

1. Quale Sviluppo? Distinzione tra mezzi e fini. Quali attori e azioni per quale sviluppo? 
Dall’Homo economicus all’Homo integralis

2. Sviluppo umano integrale: equità, reciprocità e fiducia (economia civile); coesione e 
partecipazione attiva nella società

3. Un sistema che auto-apprende: cittadinanza attiva, democrazia economica e Il ruolo 
delle aziende pubbliche locali

4. Riflessioni conclusive: oltre l’efficienza e l’efficacia?



Premessa

Fonte:Fanning & Raworth (2025) Doughnut of social and planetary boundaries monitors a world out of balance

Le crisi attuali, l’economia della ciambella e altro …



L’essere umano bisogni e benessere

Premessa



Platone - Plato
Atene, 428/427 P.C. – Atene, 348/347 P.C.

Corpo
Mente
Anima/spirito



Aristotele
?384-?322 PC

Eudaimonia (eudaemonia)

• Eudaimonia è una parola greca 
comunemente tradotta come 
felicità o benessere; tuttavia, è 
stata proposta come traduzione 
più accurata "fioritura o prosperità 
umana".

• Etimologicamente è composto 
dalle parole "eu" ("buono") e 
"daimōn" ("spirito").



Platone e Aristotele 

Entrambi vedono la 
natura finalizzata a 
uno scopo (bene).

Entrambi cercano la 
felicità attraverso 
l'esercizio della virtù e 
della ragione.



Equità, Reciprocità, Fiducia e Beni Comuni

Premessa



Approccio delle capability (abilità e opportunità) e sviluppo umano sostenibile (integrale)

Cambiamento: Focus dai mezzi                    ai fini
Ruolo delle risorse ambientali ed equità
Ruolo dell’AGENCY

• Tuttavia, anche nell'approccio delle capability, i mezzi sono importanti per ampliare le libertà delle 
persone  Libertà di opportunità e Libertà di processo

• Queste capability (abilità e opportunità), libertà dipendono anche da fattori di conversione:
- individuali (talento, genere, età, disabilità, ...)
- sociali e ambientali (sistemi educativi, stato sociale, assistenza sanitaria, norme, cultura, contesti 

ambientali)
e

- diritti politici e civili (possibilità di partecipare al dibattito e alle decisioni pubbliche)

Nel caso delle comunità e dei luoghi sono fondamentali:
 I FUNZIONAMENTI TERRITORIALI E L'AGENCY COLLETTIVA

1. Quale Sviluppo? Distinzione tra mezzi e fini. Quali attori e azioni per quale 
sviluppo? Dall’Homo oeconomicus all’Homo integralis



A more inclusive and sustainable notion of development can be built largely 
on the theoretical foundations of

• Sustainable Development (SD): limits to growth and planetary boundaries 
 interconnections between the economy and ecosystems based on 
system thinking and ecological economics

• Human Development (HD): people and their wellbeing at the center of 
development  basic needs, human capabilities and human flourishing

These two major paradigms have resulted in shifting global institutions, 
policymakers and academic debate from concentrating solely on GDP 
growth to focusing also on the wellbeing of people and of the planet.

SPES 
FRAMEWORK

La visione dello 
sviluppo umano 
sostenibile (SHD) 
si fonda sulla 
condivisione di 
una prospettiva 
comune e di una 
posizione 
normativa sul 
capitalismo

2. Sviluppo umano integrale: equità, reciprocità e fiducia 
(economia civile); coesione e partecipazione attiva nella società 

VISION AND ITS THEORETICAL UNDERPINNINGS



CRITICAL AREAS OF ACTION – 5 PS OF THE 2030 AGENDA

• PEOPLE: social inclusion, equity, and well-being 
for all individuals, leaving no one behind 

• PROSPERITY: economic growth, job creation, and 
sustainable livelihoods, ensuring that the 
processes of economic development benefits 
everyone

• PLANET: sustainable consumption and 
production, biodiversity conservation, combating 
climate change mitigation and adaptation, natural 
resources management, ecosystem protection

• PARTNERSHIP: collaboration among actors at all 
levels, promoting knowledge-sharing, technology 
transfer, and capacity-building 

• PEACE: peace, justice, and strong institutions (rule 
of law and human rights protection)

SPES 
FRAMEWORK
Ci riferiamo alle 5 
P dell’Agenda 
2030 come 
principali aree 
critiche di azione



• PRODUCTIVITY: The efficient use of economic, 
human and natural resources for the provision of 
goods and services, expanding human capabilities 
and increasing the standards of living for all.

• EQUITY: Ensuring equitable access to economic, 
political, social and cultural opportunities for all.

• ENVIRONMENTAL SUSTAINABILITY: The practice of 
responsibly managing and preserving natural 
resources and ecosystems.

• PARTICIPATION AND EMPOWERMENT: Enabling 
individuals and communities to be active agents of 
their own future.

• HUMAN SECURITY: The sum of capabilities 
“freedom from want, freedom from fear, and 
freedom from indignity”.

SPES 
FRAMEWORK
2. Individuiamo gli 
obiettivi e le 
direzionalità 
corrispondenti 
ampliando la 
formulazione 
originale dei 
pilastri del 
paradigma SHD

PILLARS OF SUSTAINABLE HUMAN DEVELOPMENT



SPES 
FRAMEWORK
3. Ci affidiamo al 
modello 
Quintuple Helix
per introdurre la 
costellazione di 
attori che 
potenzialmente 
guidano la 
transizione verso 
SHD

We rely on the Quintuple Helix 
model (Carayannis et al., 2012)
to introduce the constellation 
of actors: 

• Government

• Business

• Academia

• Civil society

• Natural environment  

potentially driving the 
transition towards SHD

THE QUINTUPLE HELIX MODEL FOR INNOVATION and SHD



THE QUINTUPLE HELIX MODEL FOR SHD

SPES 
FRAMEWORK
Il modello della 
Quintupla Elica 
fornisce le 
dinamiche 
trasformative 
necessarie per 
promuovere 
processi di 
transizione verso 
la sostenibilità e 
l’inclusione SHD

This shows the dynamic role of human 
actors for all pillars and in all areas of 
action, along with the overarching role of 
the natural environment. 

There is not a specific and unique 
correspondence between helixes and 
pillars. Rather, all helixes – and 
constellations of actors within them – may 
play a role for each SHD pillar, obviously 
interacting with the interests, power and 
actions of the other. 

The continuous interplay of roles by all 
societal actors in their different domains 
shapes the integrated pursuit of the 
different SHD pillars









Trasformazione interiore e unità
Le scelte individuali, collettive e politiche dovrebbero essere guidate dal concetto di 
"unità", che è centrale in una prospettiva di ecologia integrale (Papa Francesco, 
2015) e spiega il valore di ogni vita umana: unità con il mondo, unità tra di noi e 
unità dentro di noi (Wenar, 2020).
Sosteniamo un passaggio dal sé al Sé, inteso come sé universale, che abbraccia e 
riconosce l'interdipendenza di tutti gli esseri e dell'universo (Woiwode et al. (2021)).
 Sosteniamo che dovremmo progredire dalla consapevolezza dell'ego-sistema alla 
consapevolezza dell'ecosistema, ovvero riconoscendo l'unità dell'esistenza 
(Scharmer e Kaufer, 2015).
Solo attraverso processi di trasformazione che affrontino anche le dimensioni 
interiori a livello individuale e collettivo (come coscienza, valori, visioni del mondo, 
credenze, spiritualità e connessione uomo-natura) si potrà avere successo in un 
cambiamento radicale verso la sostenibilità (Biggeri, Bormolini, Guarini et al., 2025).
 Ecologia integrale e Dottrina Sociale della Chiesa

3. Un sistema che auto-apprende: cittadinanza attiva, democrazia 
economica e Il ruolo delle aziende pubbliche locali



Riflessività (Reflexivity) e social learning

Una caratteristica chiave della transizione verso la sostenibilità è la sua complessità 
dinamica, caratterizzata da processi multi-attore a lungo termine (Köhler et al., 2019).

Ciò richiede la capacità del sistema di riflettere in modo continuo ed endogeno su ciò 
che è accaduto, elaborare nuove informazioni e prove e reimmaginare il futuro 
desiderato e ciò che è necessario per raggiungerlo (Becattini, 2015; Biggeri et al, 2019).

Si sostiene quindi che la riflessività sia una complementarietà fondamentale alle 
trasformazioni interne e all'unità nel favorire la transizione verso la sostenibilità e 
consentire la resilienza trasformativa.

La riflessività sottolinea l'importanza dell'apprendimento, della comprensione, della 
partecipazione e dell'interazione all'interno e tra gli attori di un sistema.



Una governance buona e consapevole, aziende 
pubbliche locali e una R&I responsabile per il 
benessere o SHD e la democrazia

Quando guidata dai fattori ‘scatenanti’ sopra discussi (ovvero, trasformazione interiore e 
riflessività), la nozione di "buona governance" può essere estesa a "governance consapevole", 
concepita come "la capacità di immaginare un nuovo percorso fattibile di sviluppo (locale) e 
[...] la capacità di organizzare un consenso tra i diversi attori (locali)" (Dei Ottati, 2005, p. 266) e 
non solo

- Una governance buona e consapevole si riferisce ai principi e alle pratiche che sostengono 
una gestione efficace, inclusiva ed etica delle istituzioni e delle risorse in una società

- Una governance buona e consapevole, guidata congiuntamente dalle quattro eliche, ha una 
forte interdipendenza con la ricerca e l'innovazione (R&I) perché, in primo luogo, può portare i 
processi di R&I ad abbracciare una prospettiva più trasformativa e responsabile verso lo 
sviluppo sostenibile e inclusivo. I servizi pubblici locali e le aziende pubbliche ‘devono’ 
assumere un ruolo centrale nei processi di partecipazione ed empowerment che sono alla 
base della democrazia



I Servizi Pubblici Locali (SPL)
Definizione e principi (Servizio di Interesse Economico Generale di livello locale)

In sintesi

• Servizi erogati (o erogabili) dietro corrispettivo economico, ma 
con finalità di interesse generale.

• Senza intervento pubblico sarebbero svolti a condizioni 
peggiori: accessibilità, continuità, non discriminazione, 
qualità, sicurezza.

• L’ente locale definisce bisogni, standard, tariffe e modalità di 
affidamento: indirizzo + regolazione + controllo.

• Centralità di cittadino/utente e partecipazione attiva come 
principio organizzativo  democrazia

“I servizi di interesse economico generale di livello 
locale rispondono alle esigenze delle comunità di 
riferimento e alla soddisfazione dei bisogni dei 
cittadini e degli utenti”

D.Lgs. 201/2022, art. 3, c. 1

Quando un servizio è davvero “pubblico”?

Quando garantisce accesso e qualità per
tutti, anche dove il mercato non arriverebbe,
e rende conto dei risultati alla comunità.



SPL e democrazia locale: il “valore civico”
Quando un servizio funziona, la comunità si fida e partecipa: Cittadinanza Attiva

Accesso universale

• Tariffe e regole per evitare esclusioni
• Standard minimi per tutti i territori
• Tutela dei diritti dell’utente

Prossimità e ascolto

• Servizi organizzati vicino ai bisogni
• Sportelli, canali digitali, risposta rapida
• Co-progettazione dove utile

Accountability

• Obiettivi pubblici misurabili
• Carte dei servizi e trasparenza risultati
• Controllo pubblico su qualità e costi

Coesione territoriale

• Riduce divari centro–periferie
• Supporta resilienza e transizione
• Costruisce fiducia istituzionale

“...organizzare i SIEG il più vicini possibile alle esigenze degli utenti; ... qualità, sicurezza e accessibilità economica...”
Protocollo (n. 26) sui servizi di interesse generale, art. 1 (UE)



Aziende pubbliche: funzioni democratiche
Oltre la gestione: capacità industriale + mandato pubblico + responsabilità verso la comunità

6 funzioni “civiche”

1. Garanzia di continuità e universalità

2. Riduzione delle disuguaglianze di accesso

3. Investimenti di lungo periodo (reti, impianti)

4. Innovazione orientata ad obiettivi pubblici

5. Trasparenza su costi, qualità, risultati

6. Presidio territoriale e prossimità

Obbiettivi condivisi, fiducia e partecipazione attiva

“…ensure SOEs remain effective in their 
mission and accountable to citizens and 
taxpayers as their ultimate owners”

OECD (2024), Ownership and Governance of SOEs

Per evitare conflitti di ruolo:

separare (per quanto possibile)
• proprietà 

• indirizzo politico

• regolazione
• reporting pubblico su risultati



4. Riflessioni conclusive: oltre l’efficienza e l’efficacia?

Quale visione di sviluppo 
L’approccio delle capability di Amartya SEN e democrazia
I fattori di conversione e l’agency individuale e collettiva
I funzionamenti rilevanti di un territorio: per la democrazia e il benessere
Distinzione tra mezzi e fini, processi empowerment e partecipazione
Beni pubblici locali (Bellandi)
Obbiettivi per le aziende pubbliche nelle comunità e nei territori
Le aziende pubbliche: tra efficienza ed efficacia, partecipazione e democrazia
Self-learning System (Becattini)
La coscienza dei luoghi (Becattini) e la conscious governance (Gabi Dei Ottati)
Gli attori del cambiamento: leadership e coraggio



4. Riflessioni conclusive: Equità, coesione e partecipazione

I processi di R&I e di servizi delle aziende pubbliche locali possono essere al 
centro del processo generativo di trasformazione del sistema, soprattutto quando 
gli attori (tutti) interagiscono reciprocamente, indirizzando proattivamente gli 
sforzi e i risultati di ricerca e innovazione e i servizi per affrontare le sfide del 
nostro tempo 

I funzionamenti garantiti dalle aziende pubbliche garantiscono i funzionamenti 
necessari per il benessere migliorando la qualità della vita e la fiducia nelle 
istituzioni attraverso la gestione dei beni comuni

Quindi le aziende pubbliche locali assumono un ruolo importante sulle criticità 
della democrazia rappresentativa e sugli strumenti più adeguati per ottenerne una 
rivitalizzazione: l’ambito locale, in tal modo, si trasforma in forme di partecipazione 
popolare e di introduzione di nuovi processi decisionali





www.sustainabilityperformances.eu

Grazie per la vostra attenzione!

Mario Biggeri
mario.biggeri@unifi.it
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